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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  

“Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e 

l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi”. 
(2Ts 1,11) 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, 

partecipazione e missione 
 

«La sinodalità non esiste senza l’autorità pastorale del Collegio dei Vescovi, sotto il primato del 

Successore di Pietro, e lo stesso vale per l’autorità pastorale di ogni vescovo diocesano nella 

diocesi affidata alla sua cura. Il ministero dei vescovi consiste nell’essere pastori, maestri e 

sacerdoti del culto sacro. Il loro carisma di discernimento li chiama ad essere autentici custodi, 

interpreti e testimoni della fede della Chiesa. Nelle Chiese locali e dalle Chiese locali è costituita 

l’una e unica Chiesa cattolica (LG 23). La pienezza del processo sinodale può esistere veramente 

solo con il coinvolgimento delle Chiese locali, che richiede il coinvolgimento personale del vescovo 

diocesano. “In virtù di questa cattolicità, le singole parti portano i propri doni alle altre parti e a 

tutta la Chiesa, in modo che il tutto e le singole parti si accrescono per uno scambio mutuo 

universale e per uno sforzo comune verso la pienezza nell’unità” (LG 13). La diversità delle Chiese 

locali, il loro contesto e la loro cultura portano doni diversi all’insieme, arricchendo l’intero 

Corpo di Cristo. Questa è la chiave di lettura per comprendere la via della sinodalità della 

Chiesa».  (dal Vademecum 4,2) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 28.10.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 
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ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 

PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

 Hai costituito il tuo Figlio nostro Sommo Sacerdote, 

 pieno di amore e di misericordia verso tutti i peccatori. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 144/145.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti  

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.  

Ti voglio benedire ogni giorno,  

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. R. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore,  

lento all’ira e grande nell’amore.  

Buono è il Signore verso tutti,  

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere  

e ti benedicano i tuoi fedeli.  

Dicano la gloria del tuo regno  

e parlino della tua potenza. R. 
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole  

e buono in tutte le sue opere.  

Il Signore sostiene quelli che vacillano  

e rialza chiunque è caduto. R. 
 

VANGELO 
Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
19, 1-10 
 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco 

un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era 
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Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora 

corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di 

là.  
 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, 

perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 

Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!».  
 

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 

possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  
 

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio 

di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era 

perduto».  
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di oggi ci presenta un fatto accaduto a Gerico, quando Gesù giunse 

in città e fu accolto dalla folla (cfr Lc 19,1-10). A Gerico viveva Zaccheo, il capo dei 

“pubblicani”, cioè degli esattori delle tasse. Zaccheo era un ricco collaboratore degli 

odiati occupanti romani, uno sfruttatore del suo popolo. Anche lui, per curiosità, 

voleva vedere Gesù, ma la sua condizione di pubblico peccatore non gli permetteva 

di avvicinarsi al Maestro; per di più, era piccolo di statura, e per questo sale su un 

albero di sicomoro, lungo la strada dove Gesù doveva passare. 
 

 Quando arriva vicino a quell’albero, Gesù alza lo sguardo e gli dice: «Zaccheo, 

scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua» (v. 5). Possiamo immaginare lo 

stupore di Zaccheo! Ma perché Gesù dice «devo fermarmi a casa tua»? Di quale 

dovere si tratta? Sappiamo che il suo dovere supremo è attuare il disegno del Padre su 

tutta l’umanità, che si compie a Gerusalemme con la sua condanna a morte, la 

crocifissione e, al terzo giorno, la risurrezione. E’ il disegno di salvezza della 

misericordia del Padre. E in questo disegno c’è anche la salvezza di Zaccheo, un 

uomo disonesto e disprezzato da tutti, e perciò bisognoso di convertirsi. Infatti il 

Vangelo dice che, quando Gesù lo chiamò, «tutti mormoravano: “E’ entrato in casa di 

un peccatore!”» (v. 7). Il popolo vede in lui un furfante, che si è arricchito sulla pelle 

del prossimo. E se Gesù avesse detto: “Scendi, tu, sfruttatore, traditore del popolo! 

Vieni a parlare con me per regolare i conti!”. Di sicuro il popolo avrebbe fatto un 

applauso. Invece incominciarono a mormorare: “Gesù va a casa di lui, del peccatore, 

dello sfruttatore”. 
 

 Gesù, guidato dalla misericordia, cercava proprio lui. E quando entra in casa di 

Zaccheo dice: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di 

Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto» 

(vv. 9-10). Lo sguardo di Gesù va oltre i peccati e i pregiudizi. E questo è importante! 

Dobbiamo impararlo. Lo sguardo di Gesù va oltre i peccati e i pregiudizi; vede la 

persona con gli occhi di Dio, che non si ferma al male passato, ma intravede il bene 
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futuro; Gesù non si rassegna alle chiusure, ma apre sempre, sempre apre nuovi spazi 

di vita; non si ferma alle apparenze, ma guarda il cuore. E qui ha guardato il cuore 

ferito di quest’uomo: ferito dal peccato della cupidigia, da tante cose brutte che aveva 

fatto questo Zaccheo. Guarda quel cuore ferito e va lì. 
 

 A volte noi cerchiamo di correggere o convertire un peccatore 

rimproverandolo, rinfacciandogli i suoi sbagli e il suo comportamento ingiusto. 

L’atteggiamento di Gesù con Zaccheo ci indica un’altra strada: quella di mostrare a 

chi sbaglia il suo valore, quel valore che Dio continua a vedere malgrado tutto, 

malgrado tutti i suoi sbagli. Questo può provocare una sorpresa positiva, che 

intenerisce il cuore e spinge la persona a tirare fuori il buono che ha in sé. È il dare 

fiducia alle persone che le fa crescere e cambiare. Così si comporta Dio con tutti noi: 

non è bloccato dal nostro peccato, ma lo supera con l’amore e ci fa sentire la 

nostalgia del bene. (Papa Francesco, dall’Angelus del 30.10.2016). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine. 
  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   
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Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

 

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Chiamati a formare un cuore solo e un’anima sola, eleviamo la comune 

preghiera a Dio, pronti a condividere il suo amore per ogni creatura. 
 

Tutti: Abbi pietà del tuo popolo, Signore. 
 

Per la santa Chiesa: mantenga desta nella notte del mondo l’attesa del ritorno del 

Signore, così che, nel giorno ultimo, tutta l’umanità possa partecipare alla festa delle 

nozze eterne. Preghiamo.  
 

Per i missionari e le missionarie che operano in situazioni difficili e a volte di ostili: 

si sentano sempre sostenuti dalla preghiera e dalla gratitudine di tutto il popolo 

cristiano. Preghiamo 
 

Per i fedeli laici: vivendo il sacerdozio battesimale, portino nelle realtà ordinarie 

l’autentico spirito cristiano, per la crescita del Regno. Preghiamo.  
 

Per le popolazioni dell’Ucraina e di tutte le nazioni colpite dalla guerra e per le 

popolazioni devastate dal terrorismo e dalle calamità naturali: sostenute dalla 

solidarietà fraterna possano guardare al futuro con rinnovata speranza. Preghiamo.  
 

Per i volontari che dedicano cuore, energia, tempo, risorse agli svantaggiati: ricevano 

la ricompensa quando alla sera della vita saremo giudicati sull’amore. Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti alla presenza del Signore: la sua Parola accresca in noi la fede e la 

speranza nella vita che non muore. Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, amante della vita,  

che nel tuo Figlio  

sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto,  

donaci di accoglierti con gioia nella nostra casa  
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e aiutaci a condividere con i fratelli i beni della terra. 

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:  Dio ci renda puri e santi ai suoi occhi, ci illumini col Vangelo di salvezza e ci 

faccia lieti nella carità fraterna.  Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 


